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“Energy Monitoring” in Scuole Elementari e dell’Infanzia
Passato e presente

Heming Bjørnå, 
Norwegian Energy Efficiency
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Educazione all’efficienza energetica per bambini  in Norvegia 

Organizzazione

Attività Book 
and 

songs

TV

The Energy 
Challenge

PysjPopBaluba
Pugg and play

School (EM)

- Dirary
- Energy portal

National 
Energy 

Day

Finanza/
Comitato di indirizzo

Responsabile

WWW

The Rain-
makers

Directorate for Primary 
and secondary education
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Un concetto nazionale per i bambini
– Parole Chiave: Giocare, Creare, Condividere

Bambini come risorsa – Prendere parte attiva 
nella propria educazione

– Imparare facendo
Incontrare i bambini nei loro spazi

– TV, Internet, eventi,, libri, 
musica, club and scuola

Coinvolgere i bambini in attività che amano
– Giochi, competizioni, attività fisiche, storie, etc.

The Rainmakers
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Efficienza Energetica nella TV dei ragazzi

TV – un mezzo potente
Collegare TV e Internet
Rendere attraente il messaggio
Bassi costi di ogni contatto
Strumenti

– Coinvolgimento
– Umorismo
– Interattività
– Divertimento
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Ascolto e dimentico
Vedo e ricordo
Faccio e capisco

Confucio, Filosofo cinese

Paradigma pedagogico dell’imparare-facendo:

Quadro pedagogico
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Energy Monitoring - Descrizione

Valuta quanta energia è utilizzata per illuminazione, 
riscaldamenteo, acqua calda, apparecchiature nella scuola ogni 
settimana
Rappresenta i risultati su di un grande tabellone
Rende possibili i confronti (differenti settimane, temperature,
vacanze)
Registra i dati su Internet e rende possibile il confronto 
quantitativo tra le scuole
Utilizza i numeri come base per educare su tematiche energetiche
ed ambientali connesse all’utilizzo dell’energia
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Uso efficiente dell’energia negli edifici-scuola
Consapevolezza
Attitudine
Comportamento

Risparmi di energia a medio e lungo termine in scuole materne
ed elementari
Risparmi di energia a lungo termine nel settore domestico come
risultato delle iniziative scolastiche

Energy Monitoring - Obiettivi
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Energy Monitoring - Metodologia

Uno strumento 
pedagogico
Compiti pratici
Imparare facendo
L’azione apre la strada
a nuovi comportamenti
ed attitudini
Prima il coinvolgimento
– educazione e
comportamenti sono un
effetto successivo
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Piano d’azione regionale 1998-2002

1. Incontro con i responsabili all’istruzione dei comuni coinvolti
(inverno)

2. Lettera ai dirigenti (inizio primavera)
3. Telefonata ai dirigenti (inizio primavera)
4. Corso per gli insegnanti (Inizio autunno)
5. Evento di avvio per il coinvolgimento scuole (fine autunno)
6. Misure dei consumi dall’autunno alla primavera (anno intero)
7. Dati via fax (settimanale)
8. Raccolta dati dal gruppi di scuole
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Energy Monitoring – verso la sostenibilità

tempo

Numero di scuole

Sforzi intensivi

Sostenibilità

1998 2002
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Manuale per gli insegnanti

Argomenti e attività adattate ai diversi 
livelli di classe (dal 1° al 10° anno)
Consigli su come affrontare il tema 
dell’energia in diverse classi

– Scienze sociali
– Economia domestica 
– Matematica
– Fisica
– Falegnameria 
– Ginnastica
– Progetti interdisciplinari



7

13

Chi e che cosa

Chi deve essere responsabile
– Dirigente
– Insegnante referente
– Personale non docente

Cosa per cominciare
– Una o piu’ classi con la

responsabilità principale 
– Accesso alla storia dei consumi
– Accesso ai contatori
– Tabellone per registrazioni
– Temperatura media settimanale
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Educazione Energetica

Basata sui risultati
– Cosa può essere fatto?
– Utilizzo dell’energia

Abitudini energetiche
Comportamenti 
Misure di efficienza energetica
Nell’edificio-scuola
A casa
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Spiega e discuti:

- Qual’è la situazione?
- Perchè è così?
- Cosa possiamo fare per 
migliorare?
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Poster da mettere dove 
ognuno lo vede
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Login:
- Area, geografia, descrizione
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Registrare i dati:
anno, settimana, Kwh, kwh/m2, livello di attività

20
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Analisi costi-benefici basata su di un programma di Energy 
Monitoring norvegese dal 1992-1994 :
1,2 GWh risparmi in 1992, 2,9 GWh in 1993 and 2,3 GWh in 1994
3 kWh risparmi per € investito in 1992, 31 kWh in 1993 e 36 kWh 
per € investito in 1994
Internet non utilizzato
Risparmi del 10% e piu’ negli edifici scolastici
Elevati benefici educativi

REPLIC

Precedenti esperienze in Norvegia
(studio: 51 scuole)
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Influenzate anche le case private delle famiglie
(documentato dal fornitore locale di energia) :
– I risultati hanno indicato che il gruppo di progetto ha

avuto un decremento dei consumi energetici dell’
1%, mentre gruppi di controllo hanno aumentato i
loro consumi del 4%

Una inchiesta tra 500 bambini ha indicato che 80 percento 
riteneva che le attività fossero interessanti o abbastanza 
interessanti

Precedenti esperienze in Norvegia
(studio: scuole Stjørdal)
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Esperienza Precedente - Finlandia
Scuole ed asili ricevono il 60% del denaro risparmiato per il loro 
uso interno
I risparmi di 15 scuole sono stati pari a € 25.000 dopo un anno
30% lo hanno trovato difficile, 96% ragionevole
Buoni risultati motivano altri attori municipali
- Biblioteche, nidi, piscine
- Applica lo stesso metodo per risparmiare energia e costi

Energy Monitoring in Finlandia
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